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CITTÀ DI TREVISO 

Comune di Treviso - Via Municipio, 16 – 31100 TREVISO - C.F. 80007310263 P.I. 00486490261 
Centralino 0422 6581 telefax 0422 658201 email:postacertificata@cert.comune.treviso.it 

Settore Affari Istituzionali, Protocollo, Appalti e Contratti – servizio 571- Acquisti – Via Municipio 16 

 

Prot. n. 40834/2018 

ANNO 2018  

Richiesta di offerta n. 1899244 
FORNITURA DI ATTREZZATURE PER IMPIANTI SPORTIVI E 

PALESTRE COMUNALI 
- CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO - 

 

ART. 1  PREMESSA 

Le Condizioni Particolari di Contratto di cui al presente documento integrano le Condizioni Generali 
di Contratto relative all’iniziativa “Attrezzature sportive, Musicali e Ricreative” del MEPA ai sensi 
dell'articolo 36, comma 6 del Dlgs. 50/2016. 

In caso di contrasto, le prime (Condizioni Particolari) prevarranno sulle seconde (Condizioni 
Generali). 

ART. 2  OGGETTO DELLA FORNITURA E SUA DESTINAZIONE 

Forma oggetto del presente documento la fornitura delle attrezzature e materiale sportivo come di 
seguito specificato: 

ATTREZZATURA DESCRIZIONE QUANTITA’ DESTINAZIONE 
 

 

 

Impianto di pallavolo a traliccio 

Trasportabile con ruote 

Impianto di pallavolo a traliccio in tubo di 

Alluminio a sez. ovoidale mm 102 x 103 rinforzato 

internamente, con tendirete interno al palo, base di 

appoggio a terra in lamiera d'acciaio e fori di 

fissaggio. Modello omologabile antinfortunistico. 

 

 

 

1 

 

 

Palestra Azzoni 

 

Protezioni 

imbottitura di protezione per impianto di pallavolo 

a traliccio in eliocel espanso con rivestimento in 

pvc, chiusura con velcro 

 

1 

Palestra Azzoni 

Seggiolone arbitri palchetto per arbitro in tubo di acciaio verniciato, 

smontabile con ruote per il trasporto 

2 Palestra Azzoni – 42,86% 

CONI – 100% 

 

Asse battuta salto in lungo 

in legno verniciato, con scanso per alloggiare la 

sabbia; misure regolamentari cm 122x34x10 in 

legno di abete trattato per esterno, tavoletta in legno 

medium density 

1  

Campo sporivo San Lazzaro 

Disco da competizione Disco in nylon con bordo in ferro kg. 2 Omologato 

IAAF (tipo POLANIK o Equivalente) 

2 Campo sporivo San Lazzaro 

Disco da competizione Disco in nylon con bordo in ferro kg. 1,750 

Omologato IAAF (tipo POLANIK o Equivalente) 
2 Campo sporivo San Lazzaro 

Disco da competizione Disco in nylon con bordo in ferro kg. 1,500 

Omologato IAAF (tipo POLANIK o Equivalente) 
2 Campo sporivo San Lazzaro 

Disco da competizione Disco in nylon con bordo in ferro kg. 1 Omologato 

IAAF (tipo POLANIK o Equivalente) 
2 Campo sporivo San Lazzaro 

Peso Palla per getto in ferro calibrata da kg.2, ∅ mm.80 

Omologata IAAF (tipo VINEX o Equivalente) 

2 Campo sporivo San Lazzaro 

Peso Palla per getto in ferro calibrata da kg.3, ∅ mm.97 

Omologata IAAF (tipo VINEX o Equivalente 
2 Campo sporivo San Lazzaro 

Peso Palla per getto in ferro calibrata da kg.4, ∅ mm.103 

Omologata IAAF (tipo VINEX o Equivalente 
2 Campo sporivo San Lazzaro 

Peso Palla per getto in ferro calibrata da kg.5, ∅ mm.115 

Omologata IAAF (tipo VINEX o Equivalente 
2 Campo sporivo San Lazzaro 

Peso Palla per getto in ferro calibrata da kg.6, ∅ mm.120 

Omologata IAAF (tipo VINEX o Equivalente 
2 Campo sporivo San Lazzaro 

Peso Palla per getto in ferro calibrata da kg.7,260, ∅ 2 Campo sporivo San Lazzaro 
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mm.125 Omologata IAAF (tipo VINEX o 

Equivalente) 
Giavellotto Giavellotto Sky Challenger 500 Omologato IAAF 

(tipo Polanik blu) da competizione 

2 Campo sporivo San Lazzaro 

Reti porte da calcio Coppia reti calcio regolamentari, in treccia di nylon 

poliamide dim. mm. 6 ,maglia extra esagonale 

dimensioni cm. 750x250h 

2 coppie Campi di calcio 

Scocche per panchine bordo campo Sedili in plastica per panchine allenatori/riserve in 

materiale plastico di colore blu con quattro punti di 

fissaggio aventi le seguenti misure: 

lato schienale cm. 23,5 

lato opposto cm. 25,5 

 

 

20 

Campi di calcio 

Bandierine angoli campo Drappo ricambio in nylon per bandierina calcio 

angolo, colore giallo fluo + clip 

12 Campi di calcio 

ART. 3  IMPORTO CONTRATTUALE 

L’importo contrattuale complessivo è di € 3.005,00.=, oltre Iva di legge, senza ammissioni di offerte 
in aumento. In esso sono incluse le spese di trasporto e consegna. 
La spesa è finanziata con fondi di bilancio. 
L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di ampliare l’importo contrattuale nei limiti di cui all’art. nel 
massimale di cui all’art. 106 comma 12 del D.Lgs 50/2016 (quinto d’obbligo), ove ciò si rendesse necessario 
per sopravvenute esigenze  

ART. 4  REQUISITI DELLE DITTE CONCORRENTI 

Le ditte concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi:  
 assenza di motivi di esclusione (art. 80 del Dlgs. 50/2016) 
 requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1 e 3 del Dlgs. 50/2016) 

La ditta concorrente deve essere in regola con gli obblighi contributivi previdenziali e assistenziali. 

La partecipazione alla presente RDO equivarrà ad una dichiarazione di possesso dei requisiti. 

L’Amministrazione Comunale disporrà l’esclusione del concorrente dalla partecipazione alla 
presente RDO o la revoca dell’aggiudicazione ove già dichiarata nei seguenti casi: 

 nel caso in cui emerga l’incapacità a contrattare della ditta aggiudicataria per irregolarità 
contributiva a seguito dell’acquisizione del DURC (documento unico di regolarità 
contributiva); 

 nel caso in cui emerga l’incapacità a contrattare della ditta aggiudicataria a seguito 
dell’acquisizione del certificato del casellario giudiziale di: 

 il titolare e il direttore tecnico se si tratta di impresa individuale 
 i soci e il direttore tecnico se si tratta di  società in nome collettivo 
 i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 

semplice 
 gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il direttore tecnico o il socio 

unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci se si tratta di altri tipi di società o consorzi: 

 nel caso in cui emerga l’incapacità a contrattare della ditta aggiudicataria a seguito 
dell’acquisizione del certificato di regolarità fiscale, ai sensi dell’art. 80, comma 4 del d.lgs 
150/2016. 

In caso di partecipazione in raggruppamenti temporanei di imprese, si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte 
presentate. 
Nel caso di Raggruppamenti temporanei di imprese non ancora costituiti, deve essere presentata, 
a pena di esclusione, una dichiarazione sottoscritta congiuntamente da tutti gli operatori economici 
che costituiranno il raggruppamento temporaneo  contenente: 

- la specificazione del ruolo di ciascuna impresa all’interno del raggruppamento (impresa 
capogruppo o impresa mandante); 

- la descrizione delle parti (non in percentuale) del servizio che saranno eseguite dalle 
singole imprese; 
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- l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno 
mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza alla capogruppo, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

 

ART. 5  SOPRALLUOGO  

Al fine della formulazione dell’offerta e prima della consegna del materiale, l’operatore economico 
deve effettuare un sopralluogo sul luogo di consegna delle attrezzature, previo accordi con la 
dott.ssa Gioia Buosi responsabile del servizio sport del Comune di Treviso (tel. 0422658634) o del 
Sig. Giuseppe Tonon (tel. 0422658652). 

Il sopralluogo è volto per verificare la posa in opera delle strutture e la compatibilità dei materiali 
richiesti con le attrezzature esistenti in loco. 

 

ART. 6  DOCUMENTI OBBLIGATORI DA PRESENTARE IN SEDE DI OFFERTA 

In sede di offerta le ditte concorrenti dovranno presentare a pena di esclusione: 

1. l’offerta economica, in base al modello generato dal sistema; 
2. il dettaglio economico, in base al modello messo a disposizione dall’amministrazione 

comunale; 

Tutta la documentazione/dichiarazioni richieste e l’offerta economica devono essere presentate 
secondo le modalità previste dal MEPA entro il termine perentorio delle ore 13,00 del giorno 
indicato dalla piattaforma MEPA. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sospendere o rinviare la procedura qualora riscontri 
anomalie nel funzionamento della piattaforma o della rete che rendano impossibile ai partecipanti 
l’accesso a MEPA o che impediscano di formulare l’offerta. 
 

ART. 7  AGGIUDICAZIONE 

Si procederà all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 30 comma 1 del medesimo decreto legislativo, in base alla migliore offerta pervenuta in 
applicazione del criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. c) del D. Lgs. 50/2016. 
Saranno esclusi dalla procedura i concorrenti che presentino: 
- offerta nella quale sono sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate; 
- offerta plurima o condizionata;  
- offerta in aumento rispetto all’importo a base di gara; 
- offerta che sostituisce, modifichi e/o integri le predette condizioni di cui alla documentazione relativa alla 

RDO;  
- siano coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza 

delle offerte; 
- abbiano omesso di fornire i documenti richiesti ovvero che abbiano reso false dichiarazioni.  
- ogni altra situazione espressamente prevista dal D. Lgs. N. 50/2016. 

 

ART. 8  OFFERTE ANOMALE 

Non è prevista l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 
ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 87, comma 8 del D. 
Lgs. 50/2016. 
In ogni caso l’Amministrazione potrà valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi 
specifici, appaia anormalmente bassa. 
 

ART. 9  OBBLIGAZIONI A CARICO DEL FORNITORE 

Il Fornitore si impegna a: 

- fornire il materiale richiesto, impiegando tutte le strutture ed il personale necessario secondo 
quanto previsto dal presente documento “condizioni particolari di contratto”; 

- fornire la certificazione di omologazione IAAF, ove prevista; 
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- fornire la relazione tecnica di attestazione che l’esecuzione dei lavori sono stati eseguiti a 
regola d’arte, eventuale, per l’impianto di pallavolo così come specificato al successivo articolo 
12; 

- manlevare il Comune di Treviso, per quanto di propria competenza, dalle pretese che i terzi 
dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dall’esecuzione, diretta ed indiretta, delle 
obbligazioni previste dal presente documento “condizioni particolari di contratto” nonché in 
relazione a danni accidentali causati da terzi; 

- predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti 
a consentire al servizio sport del comune di Treviso, per quanto di propria competenza, di 
monitorare la conformità della forniture alle norme previste dal documento “condizioni 
particolari di contratto”; 

 

ART. 10  VALIDITA’ DEI PREZZI 

I prezzi indicati in sede di offerta si intendono fissi ed invariabili fino alla conclusione del contratto. 
In particolare la ditta affidataria non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, 
revisioni o aumenti dei corrispettivi offerti. 
Nessun onere aggiuntivo può essere richiesto dal Fornitore al Comune di Treviso per imballaggio, 
spedizione, recupero dei resi, cambio o altro. 
 

ART. 11  TEMPI DI CONSEGNA E DI SOSTITUZIONE  

Il materiale oggetto della fornitura dovrà essere consegnato nei luoghi indicati al precedente 
articolo 2, entro 15 giorni dalla stipula del contratto, previ accordi con il personale addetto al 
Servizio sport del Comune di Treviso. 
In caso di difetti o difformità riscontrati al ricevimento della merce la stessa non sarà accettata e 
dovrà essere sostituita entro i successivi 5 (cinque) giorni lavorativi. Per quanto concerne eventuali 
difetti o difformità non riscontrabili al momento della consegna, ma solo in fase d’uso, la ditta 
aggiudicataria si obbliga a provvedere alla sostituzione, senza oneri, entro i successivi 5 (cinque) 
giorni lavorativi dalla formale richiesta da parte dell’Ente. 
Al fornitore, in entambi i casi su citati, non sarà riconosciuto alcun compenso. 
Per la comunicazione della non conformità o del difetto del materiale ricevuto fa fede la data di 
invio del messaggio per posta elettronica. 

 

ART. 12  CONDIZIONI E CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 

I prodotti offerti dovranno avere le caratteristiche descritte, all’art. 2 del presente documento, e 
riportate nell’allegato “Dettaglio Economico della fornitura” ed essere conformi a tutte le vigenti 
normative nazionali ed europee. 
ll Fornitore si impegna ad individuare una persona di riferimento quale responsabile del servizio 
di fornitura, il quale dovrà essere normalmente reperibile nei giorni lavorativi in orario d'ufficio; le 
comunicazioni tra il servizio sport del Comune di Treviso e il responsabile individuato dal Fornitore 
dovranno essere gestite preferibilmente e prioritariamente via mail, oltre che per telefono. Il 
Fornitore si impegna alla sostituzione di eventuale materiale non corrispondente all'ordine a carico 
e a spese del Fornitore. 
Sono a carico del Fornitore, tutti gli oneri, i rischi e le spese relative alla fornitura, nonché ad ogni 
attività che si rendesse necessaria per la prestazione della fornitura della stessa o comunque 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste. In particolare sono 
a carico del fornitore la consegna del materiale richiesto ed il ritiro/riconsegna di eventuale 
materiale non conforme, tramite corriere o persona incaricata con oneri a carico del fornitore. 

Le attrezzature sportive dovranno avere la certificazione di Omologazione IAAF, ove prevista 
(così come specificato al precedente articolo 2) che dovrà essere consegnata insieme alla merce. 

Inoltre per l’impianto di pallavolo trasportabile con ruote, qualora è stato verificato, mediante 
sopralluogo, di cui al precedente art. 5, la necessità della realizzazione di nuovi tirafondi, la ditta 
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aggiudicataria dovrà presentare una relazione tecnica di attestazione che l’esecuzione dei lavori 
sono stati eseguiti a regola d’arte. 

 

ART. 13  DIFETTI E DIFFORMITA’ 

In caso di difetti o difformità riscontrate al ricevimento della merce la stessa non sarà accettata e 
dovrà essere sostituita entro i successivi 5 (cinque) giorni lavorativi.  

Per quanto concerne eventuali difetti o difformità non riscontrabili al momento della consegna, ma 
solo in fase d’uso, la ditta aggiudicataria si obbliga a provvedere alla sostituzione, senza oneri, 
entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento, anche a mezzo fax, della formale richiesta da 
parte dell’Ente. 

 

ART. 14  PAGAMENTI 

I pagamenti avverranno come entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della fattura. 

Le fatture dovranno essere intestate al  
• Comune di Treviso – Via Municipio 16 – 31100 Treviso 
• Codice Fiscale: 80007310263   
• Partita IVA: 00486490261 
 
Le fatture dovranno essere emesse nel rispetto del DM 55/2013. A tal fine si comunicano le 
seguenti informazioni di Vostro interesse: 
• Codice iPA :  c_l407 
• Codice Univoco:  HMF9E4 
• Denominazione dell’ufficio: Servizio Ragioneria 
 
Le  fatture elettroniche dovranno riportare  
• il codice CIG (codice identificativo di gara) ai fini dell'ottemperanza agli obblighi scaturenti dalla 

normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
• gli impegni di spesa comunicati dall'Amministrazione Comunale 
• la dicitura “SCISSIONE DEI PAGAMENTI” (specifica introdotta dal Decreto Ministero Finanze 

23 gennaio 2015 in materia di split payment). 

Pertanto l’aggiudicatario avrà l’obbligo di dotarsi delle attrezzature informatiche idonee alla 
gestione dei nuovi adempimenti telematici. 

Il mancato adeguamento da parte dell’impresa aggiudicataria alla normativa suindicata impedirà a 
questa Amministrazione il corretto e regolare pagamento della fatture; pertanto non saranno 
riconosciuti interessi di mora per ritardati pagamenti dovuti alla mancata emissione della fattura 
elettronica 

 

ART. 15  PENALI 

Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile al Punto Ordinante ovvero per causa di forza 
maggiore o caso fortuito, rispetto ai tempi di consegna di cui al precedente articolo 10, verrà 
applicata una penale pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo della fornitura oggetto 
dell’inadempimento o del ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
 

ART. 16  TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI E REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

La Ditta Affidataria assume a proprio carico tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 
Il contratto si risolverà di diritto qualora le transazioni previste dall'articolo 3 della legge 136/2010 e 
s.m.i. non siano eseguite tramite banche o Poste Italiane s.p.a. 
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La scrivente amministrazione si riserva la facoltà di revocare l’affidamento e/o di sospendere 
l’esecuzione del contratto, nel caso in cui emerga l’incapacità a contrattare della ditta affidataria 
per irregolarità contributiva a seguito dell’acquisizione del DURC (Documento Unico di Regolarità 
Contributiva). 
 

ART. 17  VINCOLI DA PARTE DELLA DITTA AFFIDATARIA RELATIVAMENTE AI 
RAPPORTI INTERNI DI COLLABORAZIONE E LAVORO  DIPENDENTE   

Ai sensi dell’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, introdotto dall’art. 1 comma 42 lett l) della 
legge 190/2012, “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non 
possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 
li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 
con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Prima dell’esecuzione della fornitura/servizio, la ditta affidataria dovrà presentare, pena la revoca 
dell’aggiudicazione, una dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 
445/2000, circa il fatto di non aver alle proprie dipendenze e/o di non aver conferito incarichi 
professionali e/o di collaborazione a persone che negli ultimi tre anni abbiano esercitato potere 
autoritativo o negoziale per conto del Comune di Treviso in forza di un rapporto di pubblico 
impiego. 

 

ART. 18  PATTO D’INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 

Al presente affidamento si applicano le clausole pattizie di cui al Patto d’integrità approvato con DGC n. 9 del 
25.01.2017 e sottoscritto, in data 06 Aprile 2017, tra la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Treviso 
ed i Comuni della Provincia medesima, al fine di individuare sul proprio territorio misure di prevenzione a 
tutela della economia legale, per la prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel 
settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 
effetti. 
Il suddetto patto d’Integrità di cui all’allegato B, forma parte integrante e sostanziale della richiesta di offerta. 
 

ART. 19  RISPETTO DEL CODICE DI COMPORTAMENTO 

La ditta affidataria della fornitura, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto, si impegna 
ad osservare ed a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e 
l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di 
Treviso, pubblicato sul sito dell’Ente nella specifica sezione “Codice di comportamento” sottosezione “ 
Disposizioni generali / Atti generali” del link “Amministrazione Trasparente”. 
La violazione da parte della ditta affidataria degli obblighi di cui al Codice di Comportamento dei dipendenti 
del Comune di Treviso, costituisce motivo di risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art.1456 del 
codice civile. L’Amministrazione, verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto (al contraente) il fatto 
assegnando un termine non superiore a 10 giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove 
queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto 
salvo il risarcimento dei danni”. 

 

ART. 20  TRATTAMENTO DATI PERSONALI  

Ai sensi dell’articolo 13 del Dlgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il 
«Servizio Acquisti» fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali allo stesso 
forniti. 

Finalità del trattamento 
I dati forniti vengono acquisiti dal Comune di Treviso - «Servizio Acquisti» per verificare la 
sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara; 
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I dati forniti dalla Ditta risultata affidataria vengono acquisiti dal Comune di Treviso - «Servizio 
Acquisti» ai fini della stipula del contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, 
oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso. 
Tutti i dati acquisiti dal Comune di Treviso - «Servizio Acquisti» potranno essere trattati anche per 
fini di studio e statistici. 

Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili” e “giudiziari”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del Dlgs. 196/2003. 

Modalità di trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal Comune di Treviso - «Servizio Acquisti» in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste della 
normativa vigente. 

Ambito di comunicazione e di diffusione  dei dati 

I dati potranno essere comunicati: 
 al personale del «Servizio Acquisti» che cura il procedimento di gara o a quello in forza presso 

altri Uffici del Comune di Treviso; 
 ad altre ditte concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Diritto del concorrente interessato 

Alla ditta concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del 
Dlgs. 196/2003. 

Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è il Dirigente del Settore Polizia Locale, Affari Generali e Istituzionali.  

ART. 21  STIPULAZIONE CONTRATTO - SPESE, IMPOSTE E TASSE - 

Il contratto sarà stipulato con le modalità previste dalla piattaforma MEPA. 
Il contratto è immediatamente efficace, fatte salve eventuali clausole risolutive espresse, ivi 
comprese.  
Le spese e gli oneri fiscali inerenti al contratto sono a carico della ditta aggiudicataria. 
In particolare, considerato che ai sensi della Risoluzione n. 96/E del16 dicembre 2013 dell’Agenzia 
delle Entrate il documento di accettazione firmato dal Punto Ordinante dell’Amministrazione 
Comunale contiene tutti i dati essenziali del contratto, la ditta aggiudicataria è tenuta ad assolvere 
gli obblighi dell’imposta di bollo, mediante versamento con il modello F24. 
Si precisa fin da ora che in caso di mancato assolvimento dell’obbligo tributario, l’Amministrazione 
Comunale provvederà all’invio degli atti alla competente Agenzia delle Entrate. 

 

ART. 22  INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI 

Si precisa che le richieste di chiarimento dovranno essere formulate esclusivamente in forma 
scritta utilizzando il sistema di messaggistica messo a disposizione delle piattaforma del MEPA. Le 
risposte saranno inviate a tutti i partecipanti della RDO utilizzando esclusivamente il sistema di 
messaggistica messo a disposizione della piattaforma del MEPA. 
In caso di problematiche attribuibili a malfunzionamenti informatici della piattaforma si invita a 
contattare esclusivamente ed direttamente l’HELPDESK di CONSIP SpA. 

Ai sensi l’art. 52 del D.Lgs. n. 50/2016 l’Operatore economico con la presentazione dell’offerta 
elegge automaticamente domicilio nell’apposita «Area comunicazioni» ad esso riservata ai fini 
della ricezione di ogni comunicazione inerente la presente procedura. 
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ART. 23  ACCESSO AGLI ATTI DELLA PROCEDURA  

Il diritto all’accesso agli atti è regolato dall’art. 53 del D. Lgs. 50/2016. 

Le ditte concorrenti si impegnano ad indicare, al momento della presentazione dell’offerta e delle 
eventuali giustificazioni, le informazioni che costituiscano, ai sensi dell’art. 53, comma 5, del D.Lgs 
n. 50/2016 s.m.i., secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o 
commerciali, con l’avviso che in difetto l’Amministrazione riterrà insussistente ogni contro-interesse 
alla riservatezza delle suddette informazioni e procederà sull’istanza di accesso agli atti dei 
concorrenti, senza la notifica di cui all’art. 3 del DPR n. 184/ 2006. 

 

ART. 24  FACOLTÀ DEL COMUNE 

Il Comune di Treviso si riserva la facoltà insindacabile di: 

− revocare la RDO per il venir meno del fabbisogno espresso nella gara; 
− revocare la RDO in caso di nuove/differenti sopravvenute esigenze; 
− revocare la RDO per la necessità di riformulare i termini e/o i requisiti sostanziali della 

procedura; 
− aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola offerta valida; 
− non aggiudicare la fornitura se nessuna delle offerte sia ritenuta idonea rispetto alle esigenze 

dell’Amministrazione Comunale; 
− non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 

l'aggiudicazione. 

 

ART. 25  CONVENZIONE CONSIP  

Ai sensi dell’art. 1, comma 13 del DL 95/2012 (conv. in Legge 135/2012) ove, durante la vigenza 
contrattuale, vengano stipulate convenzioni Consip relative alla fornitura di che trattasi, recanti 
parametri economici migliorativi rispetto a quelli dedotti nel contratto, allorché la Ditta affidataria 
non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui 
all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, l’Amministrazione Comunale  ha il 
diritto di recedere dal contratto previa formale comunicazione all'appaltatore con preavviso non 
inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle 
prestazioni non ancora eseguite. 
 
ART. 26  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Roberta Spigariol - Dirigente del Settore Lavori Pubblici. 

 

ART. 27  RINVIO  

Per quanto non previsto nel presente documento si farà riferimento a: 

- la normativa in materia contenuta nel Dlgs. n. 50/2016; 
- la documentazione relativa alla disciplina del Mercato Elettronico, ivi compresi il Bando di 

Abilitazione e i relativi Allegati (es. il Capitolato Tecnico, le Condizioni Generali di Contratto, le 
Regole, etc.), nonché in generale tutti gli atti e i documenti che disciplinano l’Abilitazione, la 
registrazione, l’accesso e la partecipazione dei soggetti al Mercato Elettronico. 

 

ART. 28  CONTROVERSIE 

Eventuali controversie tra le parti in ordine all’espletamento della fornitura saranno deferite in via 
esclusiva all’autorità giudiziaria del Foro di Treviso. 
 

Il Vice Segretario Generale del Comune di Treviso 
Dirigente del Settore Affari Istituzionali, Protocollo, Contratti e Appalti 

Dr. Maurizio Tondato 
 





















 RDO N. ............/2017

Riga  Descrizione MATERIALE Qtà Unità di Misura Marca
Prezzo (IVA esclusa) 

riferito alla UDM 
indicata

 Prezzo Totale Note

1

Impianto di pallavolo a traliccio trasportabile con ruote
in tubo di alluminio sez. ovoidale mm 102 x 103 rinforzato internamente,
con tendirete interno al palo, base di appoggio a terra
in lamiera d'acciaio e fori di fissaggio. Modello
omologabile antinfortunistico.

1 pezzo GAMMASPORT 533,50 533,50

2

Imbottitura di protezione per impianto di pallavolo a
traliccio in eliocel espanso con rivestimento in pvc,
chiusura con velcro

1 pezzo GAMMASPORT 286,00 286,00

3
Seggiolone arbitri:                                                                                                                                 
palchetto per arbitro in tubo di acciaio verniciato, smontabile con ruote per il trasporto 2 pezzo GAMMASPORT 174,90 349,80

4

Asse battuta salto in lungo in legno verniciato, con scanso per alloggiare la sabbia;
misure regolamentari cm 122x34x10 in legno di abete,
trattato per esterno, tavoletta in legno medium density

1 pezzo 0,00 ESCLUSO DALLA GARA

5 Disco da competizione KG 2, in naylon con bordo in ferro.OMOLOGATO IAAF 2 pezzo GAMMASPORT 50,60 101,20

6
Disco da competizione KG 1,750, in naylon con bordo in ferro. OMOLOGATO IAAF

2 pezzo GAMMASPORT 47,85 95,70

7 Disco da competizione KG 1,500, in naylon con bordo in ferro. OMOLOGATO IAAF 2 pezzo GAMMASPORT 45,10 90,20

8 Disco da competizione KG 1, in naylon con bordo in ferro. OMOLOGATO IAAF 2 pezzo GAMMASPORT 40,70 81,40

9 Peso: palla per getto in ferro calibrata da KG 2, diam. mm. 80 2 pezzo GAMMASPORT 22,00 44,00

10 Peso: palla per getto in ferro calibrata da KG 3, diam. mm. 97 OMOLOGATA IAAF 2 pezzo GAMMASPORT 22,00 44,00

11 Peso: palla per getto in ferro calibrata da KG 4, diam. mm. 103 OMOLOGATA IAAF 2 pezzo GAMMASPORT 24,20 48,40

12 Peso: palla per getto in ferro calibrata da KG 5, diam. mm. 115 OMOLOGATA IAAF 2 pezzo GAMMASPORT 28,05 56,10

13 Peso: palla per getto in ferro calibrata da KG 6, diam. mm. 120 OMOLOGATA IAAF 2 pezzo GAMMASPORT 31,90 63,80

14 Peso: palla per getto in ferro calibrata da KG 7,26, diam. mm. 125 OMOLOGATA IAAF 2 pezzo GAMMASPORT 36,85 73,70

15 Giavellotto da competizione Sky Challenger da gr. 500 OMOLOGATO IAAF 2 pezzo GAMMASPORT 133,10 266,20

16

Coppia reti calcio regolamentari, in treccia di nylon poliamide, dim. mm. 6 ,maglia extra 
esagonale.
Dimensioni: cm. 750x250h

2 coppia GAMMASPORT 85,25 170,50

17

Scocche per panchine bordo campo:                                                                                           
Sedili in plastica per panchine allenatori/riserve in materiale plastico di colore blu con quattro 
punti di fissaggio aventi le seguenti misure:
lato schienale cm. 23,5
lato opposto cm. 25,5

20 pezzo GAMMASPORT 8,80 176,00

18
Bandierine angoli campo con drappo ricambio in nylon                                                             
colore giallo fluo + clip 12 pezzo GAMMASPORT 2,75 33,00

N.B.: DRAPPO RICAMBIO IN NYLON PER 
BANDIERINA CALCIO ANGOLO, COLORE 
GIALLO FLUO+CLIP

 
2.513,50€           

DITTA OFFERENTE: GAMMASPORT SRL

__________________________________________________________

Nota: tutti i prezzi devono essere espressi in Euro al netto di IVA

IN CASO DI DIFFORMITA' TRA IL PREZZO TOTALE INDICATO NEL "DETTAGLIO ECONOMICO DELLA FORNITURA" E IL PREZZO INDICATO NELL'"OFFERTA ECONOMICA" PREVALE IL PRIMO

Area compilata dal PUNTO ORDINANTE Area compilata dal FORNITORE


